
IL PRESIDENTE

Atto numero    72 del 14/07/2020

OGGETTO: NUMERO COMPLESSIVO DELLE ARMI IN DOTAZIONE AL CORPO DI 
POLIZIA PROVINCIALE.

La L. n. 65/1986 “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale” prevede, all’art. 
5, comma 5, che “gli addetti al servizio di Polizia Municipale ai quali è conferita la qualità di agente 
di pubblica sicurezza portano, senza licenza, le armi, di cui possono essere dotati in relazione al tipo 
di servizio nei termini e nelle modalità previste dai rispettivi regolamenti… Tali modalità e casi 
sono  stabiliti,  in  via  generale,  con  apposito  regolamento  approvato  con  Decreto  del  Ministro 
dell’Interno,  sentita  l’Associazione  Nazionale  dei  Comuni  d’Italia.  Detto regolamento  stabilisce 
anche  la  tipologia,  il  numero  delle  armi  in  dotazione  e  l’accesso  al  poligono  di  tiro  per 
l’addestramento al loro uso.”.

La L.R. n. 24/2003, come modificata ed integrata dalla L.R. n. 13/2018, “Disciplina della 
polizia  amministrativa  locale  e  promozione  di  in  sistema  integrato  di  sicurezza”  ha  dettato  gli 
indirizzi per l’organizzazione e lo svolgimento dei servizi di polizia locale, che uniscono sotto la 
stessa dizione sia le strutture intercomunali, sia le strutture dei Comuni capoluogo di provincia sia le 
strutture delle Province.

Il Ministro dell’Interno ha adottato con proprio decreto n. 145/1987 “Norme concernenti 
l’armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale ai quali è conferita la qualità di Agente di 
Pubblica Sicurezza” un regolamento contenente norme di carattere generale concernenti i casi e le 
modalità  dell’armamento  degli  appartenenti  alla  polizia  locale  ai  quali  è  conferita  la  qualità  di 
agente di pubblica sicurezza, nonché la tipologia e il numero delle armi in dotazione.

Lo stesso decreto stabilisce, all’art. 3, che il numero complessivo delle armi in dotazione è 
fissato con provvedimento del Sindaco, che per la Provincia si ritiene atto proprio del Presidente, a 
seguito della promulgazione della L. n. 56/2014 che ha ridisegnato le competenze e gli organismi 
propri di questo ente territoriale.

L’art. 2, peraltro, fa espressamente riferimento ad un regolamento che gli enti locali devono 
adottare  per determinare i  servizi  che possono essere svolti,  nonché i  termini  e le modalità  del 
servizio prestato con armi.

Lo stesso regolamento adottato dall’ente locale può altresì determinare “la dotazione di arma 
comune da sparo per i soli servizi di polizia rurale e zoofila eventualmente esplicitati dagli addetti  
di cui all’art. 1”.

La Provincia di Modena, con atto del Presidente n. 47 del 14/03/2017, ha adottato il nuovo 
Regolamento del Corpo di Polizia Provinciale, il cui art. 16 “Dotazione delle armi” stabilisce quali 
armi vengono assegnate agli operatori;

Sono previste in assegnazione la pistola semiautomatica come arma di difesa personale, il 
fucile con canna ad anima liscia e/o carabina in relazione alla tipologia di intervento di istituto, il 
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fucile lancia siringhe narcotizzante ed altri eventuali strumenti di coazione fisica, in relazione alle 
esigenze di servizio.

Dal 2014 al  2019 vi è stato il  blocco nella  acquisizione di ulteriori  risorse umane nella 
Provincia  e  ciò  ha  riguardato  anche  il  Corpo di  Polizia  Provinciale,  che  quindi  ha  subito  una 
progressiva diminuzione dell’organico, attualmente determinato dal numero di operatori maggiorato 
dalle nuove unità che verranno assunte poiché in corso di svolgimento le modalità selettive per 
addivenire all’assunzione, al fine di portare, nel tempo più rapido possibile, il numero complessivo 
di addetti almeno a 19 unità.

Il  D.M. n. 145/1987, citato,  all’art.  3 “Numero delle armi in dotazione” fissa il  numero 
complessivo in modo equivalente “al numero degli addetti in possesso della qualità di agente di 
pubblica sicurezza, maggiorato di un numero pari al 5% degli stessi, o almeno di un’arma, come 
dotazione di riserva”.

Si  informa  che  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  la 
Provincia di Modena, con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà n. 34 e che il responsabile del 
trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Amministrativa, dott. Raffaele Guizzardi.

Le informazioni che la Provincia di Modena deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 
196/2003, come successivamente modificato dal DGR n. 679/2016, sono contenute nel “Documento 
Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la Segreteria Generale della Provincia di 
Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it.).

Il  responsabile  del  procedimento  è  la  dott.ssa  Gambarini  Patrizia  Dirigente  del  Servizio 
Affari Generali e Polizia Provinciale.

Il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria 
o sul patrimonio dell'ente.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica in relazione al presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DISPONE

1. di dare atto che il numero complessivo delle armi identificate dalla marca e dal numero di 
matricola, in dotazione al Corpo di Polizia Provinciale, è fissato come da elenco allegato al 
presente atto quale parte integrante.

Il Presidente
TOMEI GIAN DOMENICO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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